






ECONOMIA CIRCOLARE E GESTIONE 
DEI RIFIUTI: LA PERCEZIONE DEI 
PAESAGGI URBANI COME MOTORE 
PER IL CAMBIAMENTO 

Michela Scaglione 

Introduzione  

La crisi globale legata alla pandemia 
ha posto drammaticamente l’attenzio-
ne sull’urgenza di trovare nuove solu-
zioni, in grado di agire in tempi brevi, 
per invertire i processi di cambiamento 
climatico in corso. Per la prima volta 
nella storia del nostro pianeta, le azioni 
dell’uomo stanno direttamente agendo 
sulle dinamiche geologiche e sul cli-
ma, tanto da poter definire l’epoca in 
cui viviamo come Antropocene1 (dal 
greco anthropos e kainos, ovvero es-
sere umano e recente). Tra i vari fattori 
che influenzano l’emergenza climatica 
sicuramente la produzione e la gestio-
ne dei rifiuti sono tematiche rilevanti 
su cui l’intero mondo accademico è 
tenuto a confrontarsi in un dibattito 
multidisciplinare, in grado di cogliere 
la complessità e le difficoltà del cam-
biamento. In questo contesto, l’im-
portanza della percezione in ambito 
urbano-paesaggistico, sia del problema 
stesso che delle possibili soluzioni, è un 
aspetto rilevante per gestire e stimolare 
quelle trasformazioni imminenti e ne-
cessarie. Urgente, soprattutto, è supe-
rare la retorica buonista legata al tema 
dell’eredità della terra da lasciare alle 
generazioni future che favorisce la cre-
azione di un inutile scontro tra giovani 
(buoni e attivi) contro anziani (avidi ed 
egoisti), che altro non fa che spostare 
l’attenzione dal problema cercando di 
individuare possibili colpevoli. 

È invece più opportuno parlare e agire 
sulle comunità per ottenere risposte 
immediate: il Padiglione Italia della 
XVII Biennale di Architettura curato 
dall’Architetto e Professore Alessandro 
Melis ha colto ed accolto queste temati-
che, tanto aver intitolato l’esposizione 
Comunità Resilienti2 e ad aver riciclato 
l’allestimento della precedente edi-
zione. Le architetture sono resilienti, 
infatti, se le comunità ne abbracciano 
e riconoscono i valori innescando quei 
processi di identificazione che solo la 
presa di coscienza e la conoscenza del 
problema possono generare. 

Come poter favorire, quindi, la com-
prensione delle problematiche legate 
alla produzione e gestione del rifiuto 
e come contribuire al superamento ed 
alla percezione del rischio che le prati-
che di smaltimento portano con sé? 

Rifiuti ed arte: percorsi emotivi per 
smuovere le coscienze 

L’arte è da sempre veicolo di riflessio-
ne, comunicazione e, anche in questo 
caso, si è dimostrata profetica nell’in-
dividuare e descrivere i problemi del-
la nostra contemporaneità. In alcune 
opere di Marcel Duchamp (La ruota di 
bicicletta, 1913 e Fontana, 1917) pos-
siamo vedere un’anticipazione di quella 
che poi sarà una tematica ampliamente 

Figure 1 
Immagini del Padiglione Italia, 

XVII Biennale di Architettura, 
Venezia, Maggio 2021

sviluppata dagli anni Sessanta in poi: 
ovvero l’uso del rifiuto nell’arte come 
critica sociale e politica all’economia 
dei consumi. Cesar Baldaccini nel 
1960 scandalizzò il pubblico con la sua 
opera Compression: se la macchina è 
l’emblema del progresso, inteso come 
percorso costante verso un futuro cer-
to e felice, l’artista propose un allesti-
mento di macchine ed elettrodomestici 
compressi da una pressa idraulica che 
riduceva tutto a blocchi di materiale più 
o meno simili tra loro.  La riduzione del 
volume e la serialità delle forme ottenu-
te mettono drammaticamente di fronte 
alla vera consistenza degli oggetti in 
una forte critica al consumismo. 
Il pieno è un’installazione progettata da 
Arman nel 1960: l’artista ha completa-
mente saturato uno spazio espositivo 
con vari oggetti di diversa natura tanto 
da rendere inaccessibile l’esposizione 
stessa. 
Oltre ad essere una lucida visione alter-
nativa alla narrativa dei consumi tipica 
di quel periodo storico, questa installa-
zione è incredibilmente profetica sulla 
situazione attuale, se letta nell’ottica dei 
problemi legati alla sovrapproduzione e 
gestione di rifiuti dei paesi sviluppati. 

Michelangelo Pistoletto nel 1967 
sommerge di vestiti usati un calco in 
cemento di una statua femminile in 
stile classico: il messaggio dell’opera 

la Venere degli Stracci è estremamente 
attuale. L’accostamento tra arte clas-
sica e disordine/degrado della civiltà 
attuale genera un contrasto stridente in 
grado di portare l’osservatore a riflette-
re sui ritmi frenetici del consumo che ci 
impediscono di vedere la vera bellezza: 
parte della statua, infatti, non è visibile 
a causa del cumulo di stracci. 

Numerosi sono gli artisti che si sono 
cimentati con le tematiche del rifiuto e 
della spazzatura fino ad arrivare ai gior-
ni nostri, dove Bordalo II, street artist di 
origine portoghese, realizza una serie 
di installazioni in spazi pubblici dove 
rappresenta diversi animali accostando 
elementi di scarto e rifiuto, gli stessi 
che ne stanno causando l’estinzione. 
Se l’arte è un potente linguaggio in gra-
do di veicolare messaggi e risvegliare le 
coscienze, può aiutare la comprensio-
ne delle tematiche e favorire a superare 
i pregiudizi verso il cambiamento e la 
transizione ecologica utilizzata all’in-
terno dei processi per trovare soluzioni 
in grado di mettere un freno alla crisi 
climatica in corso. Il caso emblematico 
della discarica di Peccioli è la dimo-
strazione di come la corretta comuni-
cazione dell’immagine di un sito per 
la gestione dei rifiuti non solo possa 
aiutare la popolazione locale ad accet-
tarne la presenza nel proprio territorio, 
ma anche essere in grado di innescare 

meccanismi di valorizzazione del terri-
torio stesso. Il sito “al servizio dell’ar-
te, della cultura e della conoscenza” 
come recita Belvedere Spa, società per 
azioni nata dalla volontà del Comune di 
Peccioli con partecipazione della citta-
dinanza locale, annovera la presenza di 
installazioni artistiche e di un anfiteatro 
che permette un uso alternativo del sito 
modificandone sensibilmente la perce-
zione ed annullando di fatto i processi 
di conflitto sociale che generalmente 
si innescano in queste situazioni. Gli 
utili derivati dei proventi della discari-
ca, inoltre, vengono in parte investiti 
su progetti di innovazione del borgo 
storico. 

In questo caso, l’arte riveste un ruolo 
di catalizzatore-attrattore, crea un’im-
magine diversa del sito lontana dalla 
narrazione tradizionale dei detrattori di 
questi luoghi: la discarica non è più così 
percepita come un luogo ostile, ino-
spitale ma, grazie anche alle moderne 
strategie di gestione del rifiuto, diventa 
un luogo in grado di accogliere eventi, 
opere d’arte aperto al pubblico che così 
può apprendere come una gestione ac-
corata del rifiuto possa trasformarsi in 
una risorsa economica e territoriale. 
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Rifiuti ed architettura: cambiare la 
percezione dei processi di gestione 
del rifiuto per allontanare la paura 
del rischio 

L’urgenza delle problematiche legate 
alla crisi climatica, però, ci impone di 
trovare soluzioni complete che non si 
limitino alla sola denuncia sociale. 

Secondo Alessandro Melis, la situazio-
ne globale attuale richiede di sostituire 
la progettazione architettonica urbana 
attuale, alla quale corrisponde un’uni-
ca statica visione del futuro, con pro-
cessi progettuali flessibili in grado di 
rispondere a differenti necessità. 
La complessità del dibattito sui pro-
blemi legati alla gestione e smaltimen-
to dei rifiuti richiede un approccio 
multidisciplinare dove artisti, architet-
ti e ingegneri sono chiamati a dialoga-
re per trovare nuove soluzioni in grado 
di abbracciarne la complessità.  
Nel dibattito attuale sul cambiamento 
climatico e sulle operazioni necessarie 
a contrastarlo, credo sia necessario 
superare quell’etichetta che vuole l’ar-
chitetto occuparsi solo degli aspetti 
estetici del costruito e riaffermare, 
invece, la capacità di questa profes-
sione di gestire processi dinamici 
multidisciplinari in grado di affron-
tare situazioni estreme. In questo 
ambito è interessante il lavoro svolto 
dallo studio di progettazione dane-
se BIG (BjarkeIngels Group) per il 
termovalorizzatore Amager Bakke di 
Copenaghen: il progetto sorge non di-
stante dal centro e combina all’interno 
della struttura le più moderne tecnolo-
gie nell’ambito della combustione dei 
rifiuti con infrastrutture sportive all’e-
sterno (una pista da sci con impianto 
di risalita e la parete da arrampicata 
più alta del mondo). 

Il risultato è una struttura ibrida, dalla 
forma che ricorda una piccola collina 
e perciò soprannominata Copenhill, 
percepita come una struttura sicura e 
salubre anche grazie alla combinazio-
ne con le attività sportive: in generale 
la città di Copenaghen viene vissuta 
come una città pulita dai suoi abitanti, 
tanto che questi sono soliti fare il ba-
gno nelle acque dei canali del centro. 
L’impianto di smaltimento dei rifiuti 
progettato da Ábalos & Herreros nei 
pressi di Madrid è un sito complesso 
che ospita oltre agli uffici, officine 
ed i siti per la lavorazione dei rifiu-
ti: la struttura leggera realizzata in 

policarbonato riciclato ha un ciclo di 
vita stimato in 25 anni, trascorsi i qua-
li la struttura potrà essere riutilizzata o 
smantellata e completamente riciclata. 
La forma della struttura riprende le 
inclinazioni naturali del terreno circo-
stante ed è ricoperta da un tetto verde 
realizzato con il compost prodotto 
dallo stesso impianto: il sito ospita 
anche un’ampia area museale con 
un’esposizione finalizzata a sensibiliz-
zare la popolazione verso le tematiche 
ambientali. 

Se l’architettura è arte3, resta però evi-
dente la propensione dell’architettura 
a fornire soluzioni a problemi spaziali 
e formali in grado di superare i pre-
concetti che questi interventi ibridi 
portano con sé. 

«La loro architettura squallida e inospitale 
(riferito alle discariche nb) non fa alcun gesto 
per connettersi con il pubblico, visivamente o 
socialmente; non offrono servizi oltre alla loro 
funzione principale, nessuna opportunità per 
i visitatori o le comunità di impegnarsi e solo 
un’integrazione minima con l’ambiente co-
struito e naturale. L’architettura può aiutare a 
rimediare a questi problemi e, meglio ancora, 
può creare nuove opportunità. In casi limitati 
ma crescenti, gli architetti vengono impiega-
ti per trasformare le persistenti prerogative 
malsane che circondano queste strutture e per 
creare fari comunitari, nuovi punti di riferi-
mento dell’orgoglio locale».4  

Servono architetti poeti per costruire 
il benessere.5 

Conclusioni 

Il 15 ottobre 2021 (ai sensi del Dm 
28 settembre 2021, n. 396) e in re-
lazione alla Missione 2, Componente 
1 del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (Pnrr) sono stati approvati i 
bandi per il miglioramento della rete 
della raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, per l’ammodernamento e re-
alizzazione di nuovi impianti di trat-
tamento/riciclo dei materiali prove-
nienti dalla raccolta differenziata e per 
l’ammodernamento e realizzazione 
di nuovi impianti innovativi di tratta-
mento/riciclaggio di rifiuti speciali.  
L’importanza di una corretta infor-
mazione e comunicazione di questi 
nuovi progetti è un aspetto cruciale 
per il superamento del conflitto e della 
sensazione di disuguaglianza territo-
riale che le popolazioni locali avverto-
no quando questi interventi vengono 

collocati nel loro territorio di appar-
tenenza. Il cambiamento climatico ha 
bisogno di una sua corretta rappresen-
tazione e di nuove narrazioni per age-
volare le trasformazioni necessarie in 
un futuro prossimo. 
La rappresentazione è il tramite tra la 
realtà e la complessità e può agevolare 
il superamento del problema del con-
flitto sociale che scaturisce quando 
vengono proposti nuovi progetti per il 
riciclo e per lo smaltimento dei rifiuti. 
Queste soluzioni innovative, se condi-
vise e comprese dalle comunità, pos-
sono essere volano di innovazione e 
progresso come negli esempi riportati 
in questo articolo. 

Il Padiglione Italia della XVII Biennale 
di Architettura di Venezia si può 
interpretare come un laboratorio 

sperimentale di rappresentazione e 
visualità, dove il disegno è stato pro-
tagonista di un messaggio di cambia-
mento urgente delle nostre abitudini e 
delle modalità di gestione e produzio-
ne dei rifiuti: il progetto della discarica 
di Peccioli era, infatti, uno degli esem-
pi di buone pratiche presentati all’in-
terno dell’allestimento. Quello che 
però più colpisce del Padiglione Italia 
è la totale assenza di un tipo di rap-
presentazione tradizionale dell’archi-
tettura, legato alle norme ed ai codici 
tecnici di questa disciplina, sostituito 
da una nuova visualità orientata verso 
linguaggi pop, tipici ad esempio della 
street art, ed alla grafica del fumetto. 
Questa scelta permette di dialogare 
con un pubblico più ampio, un mes-
saggio in grado di arrivare anche a co-
loro che non sono avvezzi al linguaggio 

tecnico edile, superando di fatto quel-
la barriera che pone l’architettura 
come un complesso ed elitario siste-
ma culturale sconnesso dalla realtà.    
La progettazione della percezione, nel 
senso di comprendere la situazione 
attuale ed operare scelte in grado di 
veicolare le opinioni, deve entrare a 
far parte dei processi progettuali e la 
rappresentazione e il disegno possono 
facilitare la comunicazione tra le parti 
interessate dal cambiamento.  

Michela Scaglione
RTDA Università di Genova - dAD
michela.scaglione@edu.unige.it
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Note

1.  
Il termine viene coniato dal biologo 
statunitense Eugene F. Stoermer negli anni 
‘80. 

2. 
Resilienza è un termine derivato dalla 
fisica ed indica la capacità di un sistema 
di autorigenerarsi a seguito di un trauma. 
Estremamente diffusa in ambito accademico, 
questa parola è entrata prepotentemente nel 
linguaggio comune: digitando resilience nel 
motore di ricerca di Google si ottengono 
139.000.000 risultati. 

3. 
 Casamonti, M. (2014). Se l’architettura 
è arte, “Area” [Online]. Disponibile in: 
https://www.area-arch.it/larchitettura-e-
arte/ [19 gennaio 2022]. 
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